
l ' U n i t à / martedì 12 ottobre 1976 PAG. 13 / l e r e g i o n i 
COSENZA - immediata risposta di lotta contro i massicci licenziamenti 

Occupata la sede dell'Opera 
Sila» dai braccianti forestali 

Ma il presidente dell'ente anziché discutere con i lavoratori ha preferito dileguarsi — Un colpo 
durissimo alla già precaria situazione occupazionale — Già avviati contatti con la Regione 

Segnali inequivocabili 
QUASI contemporaneamente ieri mattina 

un migliaio di forestali occupava a Co
senza la sede dell'Opera Sila e un centinaio 
di corsisti Ciafi interrompeva per qualche 
ora il traffico sulla linea ferroviaria verso 
il nord nei pressi di Lamezia Terme. Si 
era in presenza di due inequivocabili se
gnali della drammaticità della situazione 
calabrese. 

Oltre 13 mila lavoratori forestali rimar
ranno senza lavoro entro questo autunno. 
Dopo molti anni i fondi della forestazione 
sono, infatti, completamente esauriti. Un 
autunno-inverno drammatico si prospetta 
dunque per migliaia e ìnigliuia di famiglie 
in tutta la Calabria interna laddove cioè il 
lavoro forestale è stato per anni unica 
fonte di entrata certa. Ora l'esaurimento 
di questa fonte di lavoro spezza l'unico filo, 
dopo l'emigrazione, sul quale si reggevi? in 
equilibrio la tanto debole economia di de
cine e decine di Comuni. Il segno inequi
vocabile di ciò si è avuto ieri stesso quan
do, mentre i lavoratori forestali occupavano 
la sede dell'opera Sila, in qualche comune 
le loro mogli occupavano la sede municipale. 

Il lavoro dei forestali, dunque, non può 
essere messo in forse. « E' la Jiostra fab
brica, il nostro modo sicuro di poter com
prare da mangiare e mandare i figli a 
scuola » dicono i lavoratori. 

Il lavoro del forestali, dunque, non si toc
ca. Va garantito in ogni caso ed iìi ogni 
modo. Certo in eterno non si può fore-
stare. Bisogna, sia pure nell'ambito del ri
sanamento e della trasformazione produt
tiva del suolo calabrese, trovare un'alterna
tiva. I lavoratori sono consapevoli di que
sto e SOJW disponibili ad un confronto serio 
sulla loro collocazione. Ciò che chiedono 
è garanzia di lavoro ed impegno ad ope
rare perché il risanamento e la trasforma
zione produttiva del suolo calabrese non 
venga abbandonato. 

Il nodo dei forestali calabresi, con tutta 
la sua carica dirompente sul terreno sin
dacale e su quello politico è giunto così 
al pettine in maniera chiara e a nessuno 

è più consentito far finta di non vedere. 
Innanzitutto da parte della Regione. Da di
versi mesi essa è stuta investita del pro
blema e l'assessorato all'agricoltura in par
ticolare ha preso solenni impegni che ora 
non risultano mantenuti. Si era detto, di 
fronte alle prime avvisaglie, nell'imminen
za dell'esaurimento dei fondi che sarebbe 
stato approntato un piano, che si sarebbe 
prospettata una soluzione adeguata. Nulla 
di tutto questo è slato fatto, tranne che, 
nel corso dell'ultima crisi regionale, sepa
rare la forestazione dall'agricoltura per pas
sarla alla presidenza della Ciuntu. Come 
dire clic il tizzone ardente è stato passato 
al più alto grado di responsabilità. 

Che cosa fare adesso? Bisogna trovare 
comunque una via d'uscita. E' il primo sco
glio che la nuova giunta regionale si trova 
di fronte e die deve superare: il lavoro 
deve essere garantito e l'opera di risana
mento e di trasformazione produttiva del 
suolo calabrese — come chiedono anche i 
sindacati bracciantili — deve essere portata 
avanti. 

Anche la vertenza dei corsisti Ciafi è em
blematica per non dire scandalosa. Da mol
to tempo sono tenuti in area di parcheggio 
dalla SIR che 7ion mantiene gli impegni e 
rinvia sempre nel tempo la entrata in fun
zione del suo impianto a Lamezia Terme. I 
corsisti Ciafi chiedono garanzie, scadenze, 
rispetto dei patti. 

Siaino di fronte all'altra faccia della stes
sa medaglia che è il modo di intervenire 
in questi anni nella realtà calabrese: quella 
di ali sono vittime i corsisti Ciafi di La
mezia Terme è la faccia della speculazione, 
dell'improvvisazione, dell'assoggettamento 
degli interessi generali a quelli dei privati. 
Anche questo nodo sta giungendo al pettine. 

La Calabria non ammette più che sulla 
sua pelle continuino a prosperare i pirati, 
mentre domina l'incertezza e le risorse ri
mangono inutilizzate o, peggio ancora, ven
gono rapinate. 

f. m. 

Accade alla «Nuova elettromeccanica Sud» di Reggio Calabria 

Già sulle linee di montaggio 
corsisti pagati dalla Regione 

In tal modo l'azienda si avvale di lavoratori che non godono di as
segni né di assistenza e non sborsa una lira — Denuncia del CdF 

REGGIO CALABRIA. 11 
Il consiglio di fabbrica 

della « Nuova elettromecca
nica Sud ». l«i morsetteria di 
cui è socio principale l'in
gegner Cali, presidente del 
nucleo di industrializzazione 
di Reggio Calabria, ha de
nunciato l'illegale utilizza
zione. da parte della dire
zione aziendale, dei corsisti 
diret tamente immessi nella 
produzione. 

Si t ra t ta del corso finan
ziato dalla Regione — dopo 
gli scioperi promossi dalla 
lega dei disoccupati e dal
l'amministrazione popolare 
— per dieci lavoratori di 
Campo Calabro: nonostante 
1 corsisti non godano di as
segni familiari, di alcuna as
sistenza e di assicurazione, 
gli stessi vengono, quotidia
namente. avviati nelle linee 
di montaggio nel reparto zin
catura, dove si svolge un la
voro particolarmente perico
loso e nocivo. In tal modo 
la direzione aziendale gode 
del lavoro di dicci unità re
tribuite con appena 75 mila 
lire mensili, peraltro corri

sposte dalla Regione: non è, 
del resto, l'unico episodio — 
per il modo clientelare e 
confuso con cui l'assessorato 
regionale alla pubblica istru
zione istruisce 1 corsi pro
fessionali — che le ditte pri
vate (fabbriche, alberghi, ri
storanti) utilizzano in nor
mali mansioni lavorative la 
manodopera dei corsi profes
sionali. 

Il tentativo, operato in ex
tremis, dal direttore della 
morsetteria. Ing. Zagarella. di 
spostare in fretta i corsisti 
dai reparti produttivi all'ar
rivo di un Ispettore è valso 
a ben poco per la denuncia, 
sul posto, del rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. 
Molte altre cose non vanno 
alla morsetteria, che occupa 
novanta unità su una pre
visione di duecentocinquan
ta: c'è una gestione tecnico-
amministrativa provvisoria e 
inadeguata. 

Ogni due tre mesi vengo
no cambiati ingegneri e capi-
reparto: ciò provoca un ab
bassamento della qualità e 

della quanti tà della produ
zione al punto che, spesso, 
gli acquirenti rinviano in
dietro i materiali perché non 
rispondenti alle necessarie 
qualità tecniche. 

Tale situazione, giustamen
te, preoccupa le maestranze, 
poiché rischia di far perdere 
le commesse e di porre quin
di in crisi il modernissimo 
stabilimento. 

Protesta a Rionero 
in Vulture contro 

l'aggressione 
a un sindacalista 

POTENZA, 11 
Peonia e decisa condanna han

no espresso con lo sciopero gene
rale i oggi i lavoratori di Rionero 
in Vulture alla provocazione che 
i Cutolo. padroni di stabilimento di 
acque minerali, hanno messo in at
to aggredendo il dirigente sindaca
le Antonio La Rotonda. Allo scio
pero indetto da CGIL-CISL-UIL han
no aderito aneti: gli studenti. 

Sciopero della cooperativa addetta 

Forte disagio a Muterà 
per la mancata raccolta 
a domicilio dei rifiuti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 11. 

Sono orma: sci ciorni che è in otto a Ma-
tara lo sciopero dei soci della cooperativa 
«La Proletaria» che gestisce il servizio di 
raccolta a domicilio dei rifiuti solidi urbani. 
Ciò ha creato forti disagi alle popolazioni e 
rischia di aggravare le condizioni igieniche 
e sanitarie della città. Il gruppo consiliare 
comunista al comune di Matera ha preso 
posizione su questo problema dichiarando 
esplicitamente di non condividere in buona 
par te le motivazioni che sono alla base di 
questo sciopero e soprattutto di non accet
ta re !e modalità con cui i sori della coope
rativa portano avanti questa azione, perché 
OAsa. fatta a tempo indeterminato, finisce 
con il nvo'gersi essenzialmente contro la po
polazione è, in particolare, contro 1 ceti 
popolari. 

Chiarita questa posizione, il gruppo consi
liare comunista a! comune di Matera ha 
Rnche detto di ritenere del tutto inadeguato 
l'impegno della Giunta comunale nel favo
rire una immediata e positiva soluzione nella 
controversia, cosi come inadeguato risulta 
l'impegno a sopperire temporaneamente a'ie 
esigenze della ci t tà mediante il ricorso a so
luzioni alternative capaci di assicurare con
dizioni igiemco-sanitarie normali. 

Il enippo consiliare comunista inoltre, si 
è adoperato in questi giorni per dare uno 
sbocco positivo a tutta la quest :one avan
zando proposte che sono state condiv.se nella 
sostanza sia dalla giunta comunale sia dai 
soci della cooperativa « La pro 'e tana ». Il ri
fiuto opposto alla formalizzazione di questi 
impegni non ha pyrò consentito la cessa
zione dello sciopero. 

Por questo il gruppo consiliare comunista 
ha chiesto che l'amministrazione comunale 
intervenga immed.atamente con la necessa-
p a responsabilità e sensibilità per dirimere 
la controversia e. in assenza di ciò. assicu
ra re comunque l'espletamento del servizio di 

volta dei rifiuti solidi urbani. 

$. p. 

CATANZARO - Per la finanza locale 

Fermi per 48 ore 
i dipendenti 

della Provincia 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 11. 
Uno sciopero compatto di 48 ore di tutti 1 

1800 dipendenti dell'amministrazione provin
ciale di Catanzaro è stato proclamato oggi 
dai tre sindacati unitari CGIL-CISL-UIL. per 
rivendicare misure idonee soprattutto a li
vello governativo per far fronte alla grave 
crisi in cui l'ente e la finanza locale versano 
da diversi mesi. A'W base dello sciopero è 
anche, naturalmente, il pagamento detrli 
stipendi e la .«emore più drammatica incer
tezza in cui da diversi mesi, ormai, sono co
stret te a vivere migliaia di famiglie. Alle du? 
giornate di lotta che nei corso della setti-
man-» scorsa sono state precedute da quattro 
giorni di agitazione e di assemblee cu 'mmate 
con l'occupazione simbolica dell'aula del con
siglio provinciale, da parte dei dipendenti. 
hanno in pratica aderito tutti i lavoratori 
dezii uffici centrali e periferici. Ma una 
delle motivazioni della vertenza in otto è an
che il fatto emblematico che ancora una vol
ta spiega come la crisi degli enti locali di
penda anche da una politica bancaria sot
t ra t ta in pratica ad ogni controllo ed ispi
ra ta a interessi angustamente aziendali. 

In pratica gK stipendi dei dipendenti de! 
l'amministrazione provinciale di Catanzaro 
non vengono pagati in quanto il Banco di 
Napoli, istituto bancario che funge da teso
riere dell'amministrazione stessa, vantando 
un credito di 18 miliardi nei confronti del
l'ente. si è rifiutato, almeno fino a questo 
momento, di concedere nuove somme. Detto 
questa bisogna anche aggiungere, pesò, che 
il Banco di Napoli lucra annualmente dalla 
provincia di Catanzaro la somma di tre mi 
liardi di lire. Ci si trova, insomma, di fronte 
a una di quelle situazioni incredibili di pro
fitto bancario che accanto alla errata politica 
governativa nei confronti degli enti locali, 
sono alla radice, in modo particolare qui in 
Calabria, della crisi di centinaia e centinaia 
di piccole e grandi amministrazioni comu
nali e provinciali. 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 11 

Oltre mille braccianti fore
stali di Longobucco, Bocchl-
gliero. Rogliano, Marzi, Savu
to di Cleto. Saliano e di altri 
centri montani e collinari 
della provincia di Cosenza 
questa matt ina 6ono confluiti 
nel capoluogo bruzio con de
cine di pullman e hanno oc
cupato la sede centrale del
l'Opera Valorizzazione Sila, 
l'ex ente di riforma fondiaria 
calabrese trasformato ora in 
ente regionale di sviluppo 
agricolo. 

L'azione di questa mat t ina 
costituisce la risposta imme
diata dei lavoratori ai massic
ci licenziamenti programmati 
già da diversi giorni ma an
nunciati ufficialmente soltan
to sabato scorso allorquando 
tutti i braccianti forestali, 
at tualmente alle dipendenze 
dell'Ente regionale di sviluppo 
(sono 3500 solo in provincia 
di Cosenza) hanno ricevuto 
le lettere con le quali l'Ope
ra Sila comunicava la chiu
sura, tra il 15 e il 18 otto
bre, ossia tra venerdì e lu
nedi prossimi, di tutti i suoi 
cantieri e conseguentemente 
il licenziamento di tutti 1 
lavoratori occupati, t ranne 1 
guardiani e altro personale 
di fiducia dell'Ente. Un colpo 
durissimo alla già precaria 
situazione occupazionale della 
provincia di Cosenza che po
trebbe aggravarsi ancora di 
più nei prossimi giorni col 
licenziamento, anche esso mi
nacciato da più tempo, degli 
altri 2500 braccianti forestali 
cosentini dipendenti dalla 
Legge Speciale Calabria, dal 
Corpo forestale dello Stato 
e dai vari consorzi di boni
fica che opsrano in provincia. 

Di fronte ad una situazione 
così grave e a prospettive che 
sono cosi drammatiche la 
reazione dei lavoratori non 
poteva essere diversa. L'occu
pazione dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, d'accordo 
con i sindacati bracciantili 
della CGIL, della CISL e del
la UIL è stato il primo obiet
tivo che si è posto di fronte 
ai lavoratori ed è avvenuta 
senza incidenti, anche se i di
rigenti dell'Ente, hanno ten
ta to di porsi sul terreno del
la provocazione. 

Temendo ' infatti • che nel • 
corso della giornata odierna ' 
ci sarebbe s ta ta .una qualche 
reazione, dèi .bracciant i ' fore-i 
stali, il presidente dell'Opera 
Sila, 11 grosso agrario-impren
ditore a w . Leonardo Cribari. 
ha dato disposizioni perché 
questa matt ina le porte di 
ingresso degli uffici dell 'Ente 
fossero sbarrate e che gli 
impiegati restassero fuori. Gli 
stessi impiegati sono rimasti 
sconcertati da questa deci
sione del presidente Cribari il 
quale dopo aver ordinato la 
chiusura degli uffici si è reso 
persino irreperibile. 

« Noi — ci dicevano un 
gruppo di impiegati dell'Ope
ra Sila — comprendiamo lo 
s ta to d'animo di questi lavo
ratori e solidarizziamo con la 
loro lotta che è sacrosanta. 
Nello stesso tempo condannia
mo senza riserve il comporta
mento del presidente che ser
ve soltanto a introdurre ulte
riori elementi di frattura e di 
incomprensione tra l'Ente e i 
lavoratori. 

Non si scappa di fronte ai 
braccianti che vengono a Co
senza ma si parla, si discute 
con essi per cercare tutti in
sieme una soluzione positiva 
ai problemi della nostra pro
vincia ». 

Malgrado le a precauzioni » 
dell'avv. Cribari i braccianti 
sono riusciti ugualmente a pe
netrare negli uffici occupan
doli. Uno dei primi uffici ad 
essere occupati è s tato il lus
suosissimo salone (moquette 
per terra e sui muri, mobili di 
stile rinascimentale, quadri di 
autore, televisore, ecc.) del 
presidente. 

Ad occupazione avvenuta i 
dirigenti sindacali hanno ini
ziato una serrata t rat tat iva 
con la Giunta regionale e in 
particolare co! presidente Fer
rara per cercare una rapida e 
positiva soluzione della ver
tenza. La Regione Infatti co
stituisce la controparte vera 
dei braccianti forestali cala
bresi essendo in definitiva 
l'ente di sviluppo agricolo un 
semplice strumento operativo 
che realizza in concreto gli 
indirizzi e la politica della 
Regione. 

a Le responsabilità della 
Regione per la grave situa
zione in cui ci troviamo — ci 
hanno detto questa matt ina 
i sindacalisti Rodia e Rijtano 
segretari provinciali rispetti
vamente della Federbraccianti 
CGIL e delia FISBA CISL — 
sono pesanti. E' da oltre un 
anno che abbiamo chiesto un 
plano triennale di forestazio
ne con interdenti organici e 
produttivi ma ancora dalla 
Regione non è venuta alcuna 
risposta concreta. In tan to si 
è andato avanti come sempre 
con interventi frammentari. 
disorganici, episodici e sostan
zialmente improduttivi. Ora 
ci dicono che non ci sono più 
soldi e che bisogna licenziare 
i braccianti. Noi e tutt i i la
voratori questa logica non 
possiamo accettarla e diciamo 
sin da ora che gli at tuali li
velli occupazionali nel settore 
devono rimanere inalterati. 
Siamo pronti a discutere tut
to ma non il licenziamento 
senza prospettiva dei seimila 
braccianti forestali della pro
vincia di Cosenza ». 

Oloferne Carpino 

RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 

Oltre le risposte 
tradizionali per 

realizzare davvero 
la programmazione 

dello sviluppo 
Manodopera, terra, acqua e industria di base, e in Puglia 
non mancano, sono i punti di forza per una inversione di 
tendenza dell'economia - A colloquio con il compagno Ip
polito segretario regionale della Cgil - Nuovo ruolo dell'in
dustria e dell'agricoltura per un diverso uso delle risorse 

Dal nostro inviato 
BARI, ottobre 

{(Manodopera, terra, acqua 
e industria: so?io questi i pun
ti di forza per un rivolgimen
to dell'assetto economico del
la Puglia, e qui ci sono tutti. 
Manca, però, il governo poli
tico delle scelte » afferma il 
compagno Ippolito, segretario 
regionale della CGIL. Nella 
sede del sindacato ferve l'atti
vità dei compagni per la pre
parazione di un seminario 
di studi sul Mezzogiorno, una 
altra iniziativa per approfon
dire l'analisi dei guasti pro
vocati dal centrosinistra nel 
Sud, e per meglio precisare 
i compiti delle organizzazio
ni del lavoro in questo parti
colare momento del confron
to sui temi della riconversio
ne e, quindi, degli investimen
ti nel Meridione in rapporto 
ad un diverso sviluppo del 
Paese. 

200.000 nelle liste 
di collocamento 
La posta in gioco è enorme 

perché si tratta di non chiu
dersi in una «difesa di trin
cea » contro i'attacco all'oc
cupazione e i disegni di smo
bilitazione, bensì riuscire a 
mettere sul piatto tutto il 
peso dell'impegno meridiona
lista per imporre un profondo 
mutamento del l'intervento 
pubblico che sia in grado di 
affermare la centralità di 
uno sviluppo collegato alle ri
sorse e alle potenzialità della 
regione. 

Dunque, manodopera. In 
Puglia nelle liste di colloca
mento sono iscritti oltre 
200.000 lavoratori senza con
tare i giovani in cerca di 
prima occupazione, tra cui 
ìnolti in posseso di titolo di 
studio superiore, e i sottoccu
pati: intanto si assiste al fe

nomeno della emigrazione di 
ritorno (nel solo 1975 sono 
stati 60.000 i lavoratori rien
trati ìiei paesi d'origine). Una 
grande ricchezza che costitui
sce lo spreco più assurdo. 

Terra — E' la maggiore 
risorsa economica della re
gione che assorbe il 32.2't 
della forza lavoro mei 1971 la 
percentuale era del 47,1), ma 
l'arretratezza dell'agricoltura 
rappresenta una pesante ipo
teca sulle possibilità di svi
luppo. Infatti, vi sono oltre 
100 mila ettari di terra ab
bandonati mentre su una no
tevole estensione imperano 
gli arcaici contratti di colo
nia. 

Acqua — E' la condizione 
per una reale trasformazione 
moderna delle campagne pu
gliesi. C'è la diga del Per-
tussillo in Basilicata, ma non 
sono state ancora realizzate 
le condotte che debbono por
tare sui campi l'acqua de
stinata all'irrigazione. Si ve
rifica addirittura che l'ac
qua vada a finire a mare. In
tanto altri invasi, di cui da 
anni si promette la realizza
zione in Basilicata, restano 
nel libro dei sogni. 

Industria — Vi è stato 
un forte incremento delle 
strutture industriali di base, 
ma nella logica subalterna 
del Mezzogiorno. Per esempio 
nel campo della siderurgia 
(l'Italsider di Taranto) il ci
clo acciaio-laminazione-manu
fatti qui si ferma alla lami
nazione, mentre è assente 
l'industria meccanica produt
trice di beni strumentali. 
Stesso discorso per la chimi
ca: vi sono stati gli inse
diamenti di Brindisi e di 
Manfredonia ma non sono 
state create le fabbriche che 
avrebbero dovuto trasforma
re in manufatti la produzione 
chimica. Quasi inesistente le 
industrie di trasformazione 
dei-' prodotti agricoli, nono
stante l'enorme rilevanza e-

conomica di questo comparto 
produttivo. 

Se questo e lo stato delle 
strutture economiche della 
Puglia, quali sono le scelte 
prioritarie, e come realizzar
le, per una effettiva inversio
ne di tendenza'' « Terra e 
acqua rappresentano ti nodo 
che bisogna sciogliere subito 
— risponde ti compagno Ippo
lito — anche per la connes
sione con i problemi dell'eco
nomia del Paese (deficit ali
mentare, bilancia dei paga
menti). Le risorse esistenti, 
infatti, vanno valorizzate in 
rapporto alle esigenze del 
piano agricoloalimcntare che 
ti governo dice di voler attua
re. Si e già perso troppo 
tempo, basti pensare che l'ir
rigazione delle campagne re
sta un miraggio. Bisogna al
lora partire proprio dall'irri
gazione che rappresenta or
mai una tara storica. Quindi 
determinare le colture da ri
convertire tenendo conto del
le produzioni prevalenti (vi
gneto, oliveta) in una visione 
programmatica (quali zone 
da trasformare, come, con 
quali colture?) e. nel contem
po, dare impulso alla zootec
nia e alla forestazione». 

In rapporto, c'è un ruolo 
dell'industria per un uso di
verso delle risorse? « Certa
mente, partendo innanzitutto 
dalle strutture industriali già 
esistenti. La questione — so
stiene il segretario regionale 
della CGIL — è che occorre 
individuare, per passare subi
to alla fase operativa, le pos
sibilità di utilizzazione della 
produzione di base (acciaio 
e preparati chimici) attraver
so piani di settori. Contempo
raneamente bisogna creare 
quella industria di trasforma
zione dei prodotti dell'agricol
tura per rendere trainante 
questo comparto economico». 
^Emerge così il .probieìlia del 

governo politico,* delle scelte 
di sviluppo, soprattutto ora 

che in ogni angolo della re
gione si assiste a tentativi di 
smobilitazione di aziende il 
cui apparato produttivo è sta
to modellato nella logica del
la subalternità del Mezzo
giorno. 

Non si può sfuggire innan
zitutto al compito di definire 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali e dell'impresa priva
ta. Il caso della Stanic di 
Bari e quello della Saca di 
Brindisi rappresentano infat
ti, i due poli di un mecca
nismo degli incentivi assurdo 
i cui guasti, se non si opera
no subito interventi di corre
zione possono ulteriormente 
aggravare gli squilibri. 

Volontà 
di cambiamento 
Un diverso ruolo delle Par

tecipazioni statali significa 
l'adeguamento delle strutture 
produttive già esistenti e la 
finalizzazione dei nuovi inve
stimenti nel settore della tra
sformazione della produzione 
agricola, mentre per quanto 
riguarda l'intervento impren
ditoriale privato non si può 
continuare certo sulla via de
gli incentivi iìidiscriminati e 
al di fuori di ogni controllo 
pubblico. Inoltre, una gestio
ne democratica delle Parte
cipazioni statali può, e deve 
costituire un elemento di 
orientamento del settore pri
vato. 

In questa direzione si può 
operare subito dando prova 
della volontà di cambiamento 
a partire dalla soluzione del
le questioni oggi sul tappeto 
(Pignone Sud, Stanic, Fire-
stone Brema a Bari; Saca e 
Lepetit a Brindisi; aziende 
appaltataci dell'Italsider a 
Taranto) non nell'ottica del 
«salvataggio quale che s ia» 

.bensì in una visione pro
grammata dello sviluppo. 

« Altrimenti — afferma Ippo
lito — si corre il rischio di 
distruggere un notevole pa
trimonio di alto livello tec
nologico che può, invece, con
sentire di qualificare il tei-
suto produttivo del Mezzo
giorno e del Paese in rapporto 
alla collocazione internazio
nale della forza-lavoro». 

Esiste poi il problema delle 
opere civili la cui carenza in 
Puglia è emblematica. Anche 
in questa direzione l'apporto 
di una riconversione finaliz
zata può costituire un ele
mento aggregante. Basti pen
sare alla gran mole di finan
ziamenti pubblici inutilizzati 
di fronte a laceranti caren
ze nell'organizzazione della 
vita civile e all'aumento della 
disoccupazione nel settore 
delle costruzioni. 

Il nesso riconversione • Mez
zogiorno-apparato produttivo 
-organizzazione del sociale e-
siste e va affrontato risoluta-
mente con l'apporto di tutte 
le forze vive della Puglia so
prattutto ora che svaniscono 
le illusioni del centrosinistra. 
In questa direzione l'appor
to del PCI con le dieci gior
nate di mobilitazione e le ini
ziative di lotta dei sindacati 
e dei lavoratori è, in questi 
giorni, notevole. C'è una sca
denza immediata: la confe
renza regionale sull'occupa
zione. Qui le questioni sa
ranno ulteriormente precisa
te per un confronto e un 
impegno unitario. Si tratta di 
andare oltre le risposte tra
dizionali per governare non 
la « sacca » dell'emarginazione 
e degli squilibri, bensì uno 
sviluppo possibile. 

Pasquale Cascella 

Nella foto accanto al titolo: 
una manifestazione dei la
voratori della «Firestone 
Brema ». •, • . 

Contro l'inquinamento e per la piena occupazione nell'area industriale 

Oggi sciopero generale a Siracusa 
Una manifestazione avrà luogo a Prìolo - Assemblee in tuffi i posti di lavoro - Promosso un convegno dalla CGIL-CISL-UIL sulle scelte per lo sviluppo 
Chiesto un piano straordinario per la difesa dell'ambiente - Il collegamento fra industria chimica e agricoltura per la trasformazione delle campagne 

Assemblea sulla precaria situazione dell'azienda barese 

Hettermaks: incombono 
scadenze ravvicinate 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11 

Battaglie operaie, incontri 
sindacali, rivendicazioni al 
governo centrale e a quello 
regionale non sono valse in 
cinque mesi a sciogliere il 
nodo dell'occupazione alla 
Hettermaks di Bari, l'azienda 
di confezioni di a l ta moda in 
drammatiche condizioni fi
nanziarie da ormai quasi un 
anno. Occorre un intervento 
immediato che offra uno sboc
co realistico a questa situazio
ne di incertezza che pesa or
mai da troppo su 880 fami
glie di lavoratori. L'urgenza 
è ancora più immediata per 1' 
incombere di una scadenza: 
quella del 18 novembre, da ta 
in cui vengono a termine i 
sei mesi di amministrazione 
controllata accordata alla Het
termaks nel passato. 
Un'assemblea aperta alle for
ze politiche indetta dalla Fe
derazione provinciale dei la
voratori tessili e dalla federa
zione CGIL-CISL-UIL che si 
è tenuta questa matt ina in un 
teatro cittadino, ha ripropo
sto all'attenzione dell'opinio
ne pubblica la vicenda Hetter 

maks. sospesa da mesi fra 
incertezze e rinvìi. 
La Hettermaks un'azien

da sana e produttiva come è 
stato sottolineato nel corso 
del dibattito, la cui fonte di 
difficoltà può essere rinvenu
ta in una gestione ammini
strativa e produttiva falli
mentare. oltre al rifiuto de
gli azionisti di incrementare 
il capitale sociale per soste
nere un'azienda che con gli 
anni ha raggiunto il fattura
to di oltre 9 miliardi, aveva 
ripreso fiato grazie ad un'a
pertura di credito di un mi
liardo e 300 milioni strappa
ta nei mesi scorsi dalla lot
ta dei lavoratori a dieci ban
che nazionali. Il 30 ottobre 
tuttavia, la convenzione con 
le banche sottoscritte all'ini
zio dell'estate scade. 

L'assemblea ha discusso su 
quali prospettive stabili pos
sano essere assicurate all'a
zienda, nell'ipotesi obbligata 
di un mutamento della pro
prietà (ora per il 70 per cen

to svedese e il 30 per cento 
i taliana) che già nei mesi 
passati ha manifestato inten
zioni di disimpegno, deciden
do di mettere in vendita per 
un prezzo simbolico le azioni. 
La proposta sindacale che 
sembra prendere consistenza 
si può così riassumere: ri
chiesta agli organi del go
verno regionale di un a son
daggio» tra le forze impren
ditoriali locali e in partico
lare t ra quelle che operano 
nel settore delle confezioni 
per verificare se vi siano im
prenditori disposti ad inter
venire e a quali condizioni. 
Sulla base dei risultati di 
questo sondaggio i sindacati 
solleciteranno la Regione e le 
forze politiche ad ottenere 
presso il ministero dell'indu
stria un incontro per ridi
scutere la vertenza Hetter
maks. 

Raggiunto 
l'accordo 

per la Selpa 
di Cagliari 

CAGLIARI. 11 
La vertenza Selpa. che ha vi

sto centinaia di operai in lotta per 
25 mesi con l'obiettivo di difen
dere il posto di lavoro e di evi
tare on ulteriore peggioramento del
la crisi economica cittadina, sì è 
risolta con l'accordo firmato a Ro
ma tra il presidente della giunta 
regionale onorevole Scddo e i rap
presentanti della PI ita (la società 
sorta con la partecipazione aziona
ria della Cepi • della Sir). 

Nessuno dei dipendenti perderà 
il posto di lavoro. La mano d'ope
ra in eccedenza (complessivamente 
alcune decine di unità — sarà as
sorbita negli stabilimenti della Sir. 
in Sardegna per quanto riguarda i 
salariati e nel continente per quan
to riguarda gli impiegati. 

L'accordo stipulato a Roma pres
so il ministero dell'Industria vie
ne ora sottoposto all'esame delle 
maestranze. Una manifestazione per 
procedere alla ratìfica definitiva è 
stata organizsata per venerdì pros
simo dai sindacati di categoria del
la CGIL-CISL-UIL alla Fiera cam
pionaria, con Inizio alle ore 10. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 11. 

Domani, martedì 12 ottobre, 
si svolgerà, come già annun
ciato, lo sciopero generale sui 
problemi dell'inquinamento 
con una manifestazione a 
Priolo. La piattaforma ela
borata dalle organizzazioni 
sindacali è s ta ta al centro 
nel corso della settimana tra
scorsa, di un ampio dibatti
to tra i lavoratori. 

In particolare alla Mon-
teòison vi è s tata un'ampia 
ed a t tenta partecipazione dei 
lavoratori (oltre 3 mila) che 
hanno seguito i lavori aper
ti da una relazione di Nino 
Giansiracusa, segretario pro
vinciale della FILCEA. Al 
centro del dibattito appunto 
i temi dell'occupazione e del
l 'inquinamento in uno stret
to intreccio con quelli poli
tici più generali su cui è 
impegnato da tempo il mo
vimento sindacale, e cioè: 
piano per la riconversione 
industriale finalizzato ad una 
espansione dell'occupazione 
nel Mezzogiorno, esigenza di 
una rigorosa politica fiscale 
che colpisca le evasioni, uso 
di un criterio socialmente dif
ferenziato nel caso di aumen
ti di tariffe in modo fa ri
partire i sacrifici necessari 
in modo equo tra le clas
si sociali e frenare realmen
te il pericolo dell'inflazione 
collegando in ogni caso tali 
provvedimenti ad un recu
pero produttivo e dell'occu
pazione. 

P*T quanto riguarda la pro
vincia di Siracusa, nell'am
bito della strategia di lotta 
per l'occupazione e gli inve
stimenti, il problema dell'in
quinamento non rappresenta 
un mero punto aggiuntivo ma. 
al contrario, l'aspetto fonda
mentale a t torno a cui devo
no ruotare i piani di inve
stimenti e le iniziative di svi
luppo industriale e di ricon
versione: questo i! senso colle 
proposte degli obiettivi elabo
rati dalla Federazione unita
ria e su cui sono impegna
ti i lavoratori e le popola
zioni che gravitano at torno 
alla zona industriale di Sira
cusa. Esso infatti rappresen
ta un capitolo specifico nello 
ambito della piattaforma di 
lotta dei sindacati e — come 
viene affermato nel documen
to della Federazione unitaria 
— le iniziative industriali d o 
vranno inserirsi in un conte
sto industriale bonificato (tra 
l'altro su questi temi alla fi
ne del mese si terrà un con
vegno su «Investimento. In
quinamento. occupazione »). 

Assurdo è apparso per al

tro il fatto — emerso anche 
nel corso del recente dibat
tito alla Commissione Sani tà 
per i casi di Priolo e c'ii Ma
rina di Melilli — che gli in
dici di rilevamento su cui 
fare affidamento siano stati 
quelli forniti dalle industrie 
stesse, essendo mancato in 
questi" anni il pur minimo 
controllo da parte degli or
gani pubblici in grado da con
testare le rilevazioni dei com
plessi privati. 

In particolare, per la dife
sa dell'ambiente, si chiede un 
« piano straordinario di disin
quinamento imponendo a tut
te le incVjstrie operanti nel
la zona industriale specifici 
investimenti per la bonifica 
degli impianti e il risanamen
to dell 'ambiente». A tal fine 
<f la Federazione unitaria ri
badisce la necessità di una 

! battaglia complessiva contro 
l 'inquinamento che parta dal
l'immediato utilizzo da par
te della Montedison dei 50 mi
liardi già programmati ». 

Un discorso a par te vien 
fatto per la ventilata instal
lazione di un impianto per 
la fabbricazione di anilina. Il 
sindacato ribadisce 51 proprio 
« no » per tale impianto per 
diversi motivi, tra i quali — 
oltre a quello dello scarso 
apporto occupazionale — quel
lo secondo cui « l 'impianto 
verrebbe insento in un am
biente industriale molto vici
no a centri abitat i e già sa
turo di sostanze venefiche ». 

A partire di qui i sinda
cati sollecitano l'attuazione di 
tutt i gii investimenti indu
striali già programmati e con
t ra t ta t i con la Montedison. Li-
quichimica. Uniccm ed altre 
industrie, lanciando al tem
po stesso un ampio dibatti
to di massa sui temi della 
riconversione dell 'anparato 
produttivo nella provincia in 
grado di suscitare un ampio 
ed articolato movimento di 
lotta. Industria, agricoltura e 
opere civili: questi i terreni 
su cu' il sindacato Intende 
aprire un grande confronto 
con la Regione e lo Sta to 
nel momento in cui è aper
to nel Paese il dibattito sul 
piano di riconversione indu
striale che assieme alla nuo
va legge per il Mezzogiorno 
può consentire l 'apertura di 
un nuovo discorso per l'e
spansione dell'occupazione e 
la modifica del meccanismo 
di sviluppo. In particolare, la 
Federazione unitaria sostiene 
l 'orientamento di un «pro
getto speciale per la Sicilia 
che contemperi le esigenze di 
sviluppo », a t tua to con l'inter
vento del governo nazionale 
per Imporre, all 'interno dei 

provvedimenti di riconversio
ne e tY rifinanziamento del
la Cassa per il Mezzogior
no, progetti di sviluppo eco
nomico ed occupazionale che 
riportino il Siracusano in una 
situazione di stabilità e di 
certezza economico sociale. 

La provincia di Siracusa vi
ve infatti da tempo una grave 
crisi economica ed occupazio
nale di cui i 15 mila disoc
cupati e i 9 mila giovani In 
cerca di prima occupazione 
sono i segni più vistosi. I 
pericoli gravi per i posti di 
lavoro corsi nei mesi scorsi 
da centinaia di edili e me
talmeccanici per la fine di 
lavori nei grandi complessi 
hanno fatto emergere con
traddizioni latenti nel tipo di 
sviluppo industriale. Fonda
mentale diventa — per rista-
bilire un quadro di certezze 
e di stabilità economiche — 
il ruolo che le Partecipazio
ni statali possono assolver* 
nell'ambito di un di=egr.o di 
programmazione industriale 
del territorio provinciale. 

Particolare rilievo assumo
no quindi in questo quadro 
l'iniziativa col bacino di ca
r e n a g g i che può aprire pro
spettive per centinaia di la
voratori e ad industrie me
talmeccaniche ad impianti fls 
si. l'esecuzione di importanti 
opere pubbliche già finanzia
te quali l'Asse attrezzato, la 
autostrada Siracusa - Gela, la 
legge speciale su Ortigia (che 
prevede l'utilizzazione di 10 
miliardi) e la definizione del 
P.ano regolatore generale 

Della vertenza con la Mon
tedison il proh'.cma dei ferti
lizzanti rimane il nodo cen
trale della battaglia per un 
collegamento reale t ra indu
stria chimica e agricoltura. Per 
quest'ultimo settore è stato ri
levato che ben 8 mila brac
cianti agricoli rimangono me
diamente disoccupati nel corso 
dell 'anno e che quincV il pro
blema dell'occupazione in a-
gricoltura «può trovare una 
approfondita risoluzione in un 
serrato confronto con le con
troparti pubbliche* ESA. Par
tecipazioni statali . Regione si
ciliana ». per porre a base 
l'obiettivo del piano agrumi
colo e della forestazione, del
la messa a coltura di deci
ne di ettari di terre incolte 
e quello della creazione di 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Dalla 
soluzione di questi nodi fon
damentali è possibile uscire 
dalla drammatica situazione 
economica e percorrere stra
de nuove di sviluppo occupa
zionale. 

Roberto Fai 
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